
 

CAMPIONATO BASEBALL 2009 -  SERIE “B” 

 

 

 

GARE   TREDICESIMA E QUATTORDICESIMA  GIRONE DI RITORNO 

GIOCATE A  NOVARA 

IL   30 AGOSTO 2009 

 

 

CUS BRESCIA BASEBALL   vs/     PORTAMORTARA B.C. 

 
gara 1 RF BV E

1 2 3 4 5 6 7 8 9

CUS BRESCIA BASEBALL 0 0 3 2 0 0 0 4 2 11 12 2

PORTAMORTARA B.C. 3 0 0 1 0 0 0 0 0 4 7 4

gara 2 R.F. BV E

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

CUS BRESCIA BASEBALL 0 0 0 0 1 0 1 4 0 3 9 10 2

PORTAMORTARA B.C. 4 1 0 0 0 1 0 0 0 0 6 12 4

legenda:  RF = risultato finale  BV = battute valide  E= errori

             INNINGS

INNINGS

 
 

Formazione del  CUS BRESCIA BASEBALL 
GARA   1 GARA   2

Lanciatore partente Kevin Pittari Fabio OSTI

Ricevitore Matteo GALLI Alberto OSTOS

1^ Base Ramon ONES LOPEZ Marco BELLESI

2^ Base Francesco BERTOZZI Francesco BERTOZZI

3^ Base Marco BELLESI Giovanni PCCHIERI

Interbase Alberto OSTOS Chris TADDONIO

Esterno Sinistro Hernan PARROTTA Matteo GALLI

Esterno Centro Marco PELLEGRINI Marco PELLEGRINI

Esterno Destro Manuel BANA Ramon ONES LOPEZ

Battitore Designato Andrea SARTORI Hernan PARROTTA

Lanciatori di rilievo Chris TADDONIO Andrea SARTORI  
Manager Giovanni CALUISI 

Coach  Arnoldo PENA 

  Angel SOSA 

 
CLASSIFICA PG PV PP % PD

JUNIOR PARMA 31 25 6 806

CUS BRESCIA BASEBALL 32 22 10 688 3,5

JUVE 98 32 22 10 688 3,5

OLTRETORRENTE 30 18 12 600 6,5

FARMA CROCETTA 32 18 14 563 7,5

RAJO RHO 32 16 16 500 9,5

OLD RAGS LODI 32 12 20 375 13,5

CAGLIARI 30 11 19 367 13,5

ARES MILANO 31 7 24 226 18

PORTAMORTARA 32 6 26 188 19,5

 



 

 DUE VITTORIE IN RIMONTA PER TENERE VIVO UN SOGNO  

 

Se le vittorie sofferte sono quelle che fanno gioire maggiormente…allora il CUS Brescia torna di 

splendido umore dalla trasferta di Novara dove e’ riuscito ad  agguantare due partite in rimonta su 

un avversario mai domo. 

Portamortara deve risalire dalla scomoda posizione di fanalino di coda del girone e ce la mette tutta 

per inguaiare una formazione bresciana forse troppo convinta dei suoi mezzi. 

In entrambe le partite i padroni di casa partono a razzo contro un Brescia insolitamente sterile e se 

nella prima partita la squadra bianco blu riesce a raddrizzare le sorti e a pareggiare il conto già al 

terzo inning per poi  chiudere a proprio favore l’incontro senza troppi sforzi ( 11 a 4 il finale) in 

gara 2 si vedono davvero i sorci verdi e solo una serie di circostanze favorevoli consente di vincere 

in extremis ( al 1° extrainning) uno scontro che poteva tranquillamente chiudersi a vantaggio dei 

padroni di casa senza che Brescia potesse nulla recriminare . 

Nella partita del mattino il manager CALUISI consegna la palla del lanciatore partente al 

giovanissimo Kevin PITTARI che viene subito toccato duro dall’attacco novarese . 

Complice una base su ball e un colpito sui primi due battitori del line-up ed un errore dello stesso 

lanciatore saranno 3 i punti messi a segno dal Portamortara nella ripresa di apertura. 

Il CUS Brescia riesce a riportare il match in parità al terzo attacco con 2 punti battuti a casa da 

Alberto OSTOS (autore di tre valide nella partita e di un’ottima prova difensiva) e uno da Hernan 

PARROTTA. 

Allunga Brescia al 4° attacco portandosi sopra di 1 punto per effetto di una valida di Andrea 

SARTORI ( altro protagonista della giornata) che porta a casa base Manuel BANA e Matteo 

GALLI. 

Dopo il punto del 5 a 4 subito dal lanciatore partente, il manager bresciano porta sul monte il 

veterano Chris TADDONIO che non concede piu’ nulla all’attacco novarese ( 6 strike out a suo 

vantaggio) mentre il CUS prende il largo segnando altri 6 punti nelle due riprese conclusive grazie 

alle valide di Matteo GALLI, e Andrea SARTORI e ad un paio di errori difensivi dei padroni di 

casa. 

Pur messi sull’avviso della volontà di non cedere le armi da parte del Portamortara i ragazzi 

bresciani affrontano gara due con troppa disinvoltura e l’eccesso di confidenza rischia di costare 

veramente  caro. 

Sotto di 5 punti alla fine del 4° inning  e ancora in svantaggio per 6 a 2 al termine della settima 

ripresa il CUS sembra ormai destinato a consegnare la partita ad un avversario determinato e 

concentrato. 

Ma nella tradizione del baseball che vuole “finito l’incontro al 3° out del nono inning” la 

combinazione di un tardivo risveglio delle mazze bresciane e di alcuni errori decisivi della difesa 

novarese consente dapprima di pareggiare i conti nell’ottavo inning e poi, incredibilmente, di 

vincere la gara al decimo inning col finale di 9 a 6. 

Nell’ottavo attacco i 4 punti del pareggio sono il frutto delle valide di Chris TADDONIO, Ramon 

ONES LOPEZ e Marco BELLESI e di due errori clamorosi dell’esterno centro e del prima base 

avversario. 

E mentre Andrea SARTORI ( rilievo del partente Fabio OSTI dalla settima ripresa) lascia a zero 

l’attacco di casa, un clamoroso errore del lanciatore di casa su un tentativo di base intenzionale 

consente a Marco BELLESI di mettere a segno il punto del vantaggio , arrotondato poi dalle valide 

di Leonardo SCHIANCHI e dello stesso BELLESI. 

Mai come oggi vale l’adagio “a caval donato non so guarda in bocca “…certo è che nei prossimi 

due turni decisivi per la classifica finale non saranno piu’ consentite distrazioni. 

Domenica 6 settembre sarà ospite sul diamante di viale Europa lo Junior Parma ( primo in classifica 

e ormai virtuale vincitore del girone). Una squadra che di certo  non vorrà concedere nulla e contro 



la quale l’obiettivo ragionevole  e’ quello di ripetere la prestazione dell’andata, strappando un 

pareggio che consentirebbe di non cedere troppo terreno alla Juve di Torino. 

La formazione torinese ospiterà l’ostica formazione del Crocetta che potrebbe darle qualche 

dispiacere. 

E per finire sarà servito, sempre in casa e domenica 13 settembre, lo scontro decisivo per il 

passaggio ai play-off contro la formazione torinese. 

A questo punto non si tratta di sperare o meno….Brescia si e’ trovata , soprattutto per merito propri 

e grazie ad un amalgama di dì successo tra giocatori di esperienza ed un nutrito gruppo di giovani 

promesse, inaspettatamente in ballo e ha , come minimo, il dovere di provarci, con la 

consapevolezza che – comunque vada a finire – sarà stato un campionato superiore alle attese. 

  

 

 

  


